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Onorevoli Scuittori, e Deputali 



60 mai fu un momento in cui venisse riconosciuta l'urgenza lii prov- 
vedere alle fniaii/e itiiiijnij [li.w^ue è quello em I, iiiimiiì, Una [ale ne- 
cessità è cosi generalinenle scolila, clic, quiisi dissi, ogni uomo immagina 
un propello, propone un sislcma per recar rimedio al male che ci preme 

A me puro da lungo tempo si presentò al pensiero una proposta, lo 
quale quando più esaminala, e s Indio la mi parve vantaggiosa, ed olii cuce. 

Nò io mi sarci indotto a pubblicarla, se alcun mio amico, per sapere 
e per patrio amore distintissimo non mi avesse fallo coraggio. 

Otiti' è eh» viola ogni ritrosìa, non volli chiuderla piìt altre cnlio me 
slesso, ma esporre la mia proposta alla pubblica discussioni' indirizzandola 
a voi Onorevoli Senatori e Deputali, e ponendola sotto l'egida del nome 
vostro, sicché ove la troviate feconda, voglialo Decergliela, coltivarla e 
proteggerla cosi presso la Nazionale Happresenlan^a ceni,' pressa il Jiinisleru. 

E tanto più mi sono indotto ad esporre queste mie ideo, in quanto 
che anche al momento d'oggi d'ogni parto d'Italia si mandano indirizzi al 
Parlamento, ed al Senato, perchè dimesse tulle le gare politiche, abban- 
donale lutto le passioni di parlilo, Parlamento, e Ministero, Popolo, e 
Governo si pongano in una via che salvi dall' onla del fallimento, e 
dalla miseria il Paese, 

Ma perche un tale desiderio goneralo di assetto economico non sia 
sterile È d'uopoclie vada accompagnalo da opportuni suggerimenti, d'onde 

Di progetti finanziari per vero dire non v'è scarsella, ma non son lidi 
ila sperarne buoni risultali, parlandosi sempre di nuovo imposizioni. Il 



paese l.il fatto :ufli I Sii.'j-.-fii.-i po~-;l>;li ; ini pai;: li lllini'i.' rr-ast. dissan- 
guarlo, 0 portarlo all' «strema rovina. 

Avvi bisogno di no progetto, elio evitando nuovi ugnivi alla proprietà 
rianimi invoco I" iijjrbìhura, rnundura il credito .ilio l'inunzu dello Sialo, 
e rialzi la quasi sperila attivili liei proprietari dei fondi, veni sostegno 
ilei Governo. 



dal Governo poma ai. Te esercitai I disscsm dclk no-lri- finanze: la- 
sciamo dal prendere in esumo i vnij provvedimenti più, o meno inop- 
portuni, od inefficaci, adottati in Italia per portar rimedio all'erano 
esausto; lasciamo ibi confiJcrare. come invece (li limitare le spese dei 
bilanci, pcinp'iiiitar lordimi amministrai; 1 , o. si ricorresse troppo l'aciliiioiilc 
a prestili onerosi ; come per questi il riedito dello Sialo sopitale tanto- 
più, che non spuntala toni dalle inculi ile" limin/.iei i Italiani un'idea fe- 
conda di migliora mr n li anche lontani, e se pur si presentava o^-ì, diveniva 
all' indomani un disinganno, [.asciamo di por mente ad un complesso ili 
circostanze amministrative, e politiche, che ci condussero a questa do- 

A me sembra pero di rilevare m mozzo a Moti dementi di disordino 
lin.iojMriu. i-^'orno uno. 'ho c la c3«-»'> pu & : avc !■» causa permanente 
del uostio male, e ijuuslo c: • L'cnoimc di«-.|ui "ibrin n.i'n fra la pro- 
» prieia, o il niuou|«)liO ; fra il proprietario e lo speculatore. 



fallo, che non ha bisogno (li provo; : 
Meni guardare quante sono lo ìmpos 
speso ec. ec. elio per un titolo, o pei 
od aggravare la proprietà. 



(ria del numerario, assorhito dal Governo, 
lorc, il quale non contento di un lecito 
a la più gravo, specialmente trattandosi 
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di commercio (.■ull' esimi, Ijsdalo ugni pensL-ro d'indu- 
iini'j^lii-ci.', utcuuiulii munii ili Jcriiiru, e uollj uii^.iiii.'i' 
e la libidine del guadagno, e, cum^ disse Dante, 

. Di!|.u il pslu In iNù fimo Ji pria. > 

Rvvenimenli, se ue soffrono le condizioni finanziarie dello 
i.-iiks in Ilali.i che |n>in:l>ln' iti(;h i.: e i i i r i o i l t o i i > tinte pro- 
■iillura), so no EOflYono di consi: jluun za idi urligli, eli operai, 
ben più no soffro ancora la pubblica moralità, giacché ali 
!.. liiìjJUslO'i. Lj inorr idii i d.lli' o\i:lilà i[i:.'; lin-uil>ilo (I; rpreSli 
■gono indi, come pns~r.no, ivi indiarli, e seguirli, 
toglierò un cusi dannoso disequilibrio tra la proprietà, ed 
:omc levar di iniv/o t|ucsle cagioni [>i-i hijl ti di dissesto, 
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i* Sovvenzioni ipotecarie alla proprietà. 

2" Conversione ili consolidalo in caria obbliga Loria al cento per conio, 
coii vati dogli l'annuo frullo ilei il per 0|D. 

3° Appello generale olio Provincie, o Comuni di associarsi al Go> 
verno slesso per coadiuvarlo nel ristoro dello finanze, e più efficacemente 
obbligare Comuni, e Provincie a sottrarre dall' annuo prcvenlivo-spcso 
un dieci per ceolo, |>er acquistare latito rendila di llo Sialo al prozio 
correlile, limitando alla nielà il fruito dovuto dal Governo. 



V. 



Prendiamo in esame it primo dementn. n-sia wrivin'one ipotecaria 
alla proprie! fi. 

Il Governo omelie un milione di boni da L. 1000 ossia un miliardo 
ila disti, Imi rsi inchiesta ed Collusivo finire dei pio prie tari di beni 
immobili, con garanzia sulla proprielà (lei medesimi per l'annuo fruito 
del cinque por cerno, da pagarsi di bimestre in bimestre, con estin- 
zione di capitata por rate in anni venti. 

Mi spiego — Tizio è pressato da Caio a pagargli il suo deiiiio 
ipotecario di franchi diecimila, inscrÌLto sul fondo A di ragiono di Tizio 
medesimo: questi non può pagare: cerca denaro, o non ne trova, op- 
pure no Irova ad un frullo esageralo: si rivolge al Governo: c qucsii 
gli lìh dicci buoni da lire mille, sottoposti ciascuno ad un bollo dell'Uf- 
fizio dell' Ipoteche, portante un numero di protocollo corrispondente alla 
pagina d'accensioni! ipotecaria a favore del Governo sol l'unito A di Tizio 
in sosliluzione, o subingresso alle ragioni dì Cajo. 

Questi dieci boni così nuiiv.iiz/.ali, e redimii acquistano toslo pur 
decreto governativo il corso formoso, clic obbliga Cajo a riceverli dal suo 
debitore per denaro sonante, giacché il Governo stesso si obbliga di 
accollarli alla sua volta in pagamento di tasso od altro pel suo valore 
nominativo. 

Tascorsi due mesi dalla prima scadenza dello scalalo, Tizio trova 
presso 1' Esattore comunale , o governativo , oltre la propria bolla 
d'estimo, un bollettino pariante la somma di L. 83, 3.1 imporlo di un 
bimestre frulli sul debito contratto verso il Governo. 

Trascorso Un anno Tizio riceve un invilo dall' uffizio locale delle fi- 
nanze di pagare alla cassa governativa, od ulta stessa esattoria L. BOI) 
per vigesimo dovuto ad cslinziono di quota capitale, che non soddisfalla, 

Ne vietie di conseguenza, che investendo un miliardo, sia per su- 
bingresso, sia per dirolla sovvenzione, incasserà a capo d'anno cinquanta 
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milioni jicr frolli, c più altri cinquanta milioni per allrfcllanli vigesimi ili 
capitale, meno ia scalare diminuì ione annua. 



VI. 



Conseg ne n lem onte oli enunciale: operazioni, qualora un debitore avrà 
cslinto il suo debito, avrà diritto alla cancellazione dell'ipoteca a suo ca- 
rico, u perciò il giorno di della cancellazione, tanti boni ipotecari da lire 
mille verranno so lira Iti alla circolazione forzosa, quante sono lo migliaia 
di lire pagale, facendone menzione ogni mese nella Gazzella Ufficialo 
del Itcgno. 

Incalcolabili saranno i vantaggi «ne da queslo prestilo Governativo 
no verranno a mozzo di doni boni, elio noi potremo chiamare certificati 
ipotecari. 

ì". Il proprietario ili beni immobili, avendo no mezzo facile per li- 
berarsi dai suoi indiscreti creditori, si rianimerà, sistemerà i propri affari, 
riprenderà gli abbandonati lavori agricoli, migliorando i fondi suoi, e lieto, 
c cunienlo di potere conservare la cara proprietà de suoi Padri, benedirà 
ad un Governo ebe seppe nell'interesse proprio saggiamente impedire la 
rovino della sua famiglia. 

2*. I Tondi immobili di conseguenza non saranno più venduti all'Asia 
pubblica a prezzo vile, e perciò la .proprietà riacquisterà molto del suo 
primitivo valore. 

3". Per questo nuovo rialzamene della proprietà guadagnerà il Go- 
verno nella vendilo dei boni demaniali, ed ecclesiastici; giacché delli 
beni messi in vendita saliranno ad un prezzo più ri spello hi le, qualoro 
taglialo l'ali al monopolista, questi non tiovi più mezzo d'impiegare il 
suo danaro ad un prezzo esageralo, uè avrà più poderi da comprare per 
lo metà, o por il terzo del loro reale valore. 

T. Quest'operazione tanto profittevole pel Governo, e tnnlo vantag- 
giosa al possessore dei beni immobili, ridonerà ben presto il sospiralo 
equilibrio fra il proprietario, ed il monopolista, perchè l'uno avrà bisogno 
dell'altro nesuoì rispettivi interessi. 

5°. Il ribasso dello sconto del denaro farà tosto rivivere l'idea d'in- 
duslria commerciale coll'esicro, ed allora vedremo le nostre prezioso dor- 
rale in mano dello speculalo™ percorrere strade ferrale, o vasti mari 
dirette in lontani paesi, retrocedendo un esuberante corrispettivo valore. 
Allora l'Italia ritornerà pr o=jn; ra, riicn. indipendente. 

li". Emesso un miliardo di certificali ipotecari fil che non sarà dif- 
ficile in forza della grande penuria ili denaro in lull'llalia} il Governo 
avrà incussalo a capo d'anno cinquanta bei millioni di relativi frulli. 



senza verno sacritelo, inizi Leneliciicilo, c gamlaenando le benedizioni 
i J :_ I r ii moltitudine. 

7°. Belli eoe Lilloali ipotecari, essendo per loro natura assicurali sulla 
proprietà dei | ni \;i i J r : 1 1 e ; noci puii perire iitiinterranuo certamente il loro 
nominativo valore, e quindi con molla probabilità saranno uccellali in 
[iuta liumpa. e fuori ancora. 

Di qui forse, ifconoiiiistn Politico potrebbe ritrarrò un mezzo effi- 
cacissimo por estinguere il corso forzoso dei boni della ISanca Nazionale 
aiti vp rlendnli in altrettanti certificali ipulocari, ben'ìntcso con equa Iran- 
sazione sul relativo frullo. 

S*. Un nliinio incalcolat ilo vaaiaegio, clic rifilerà dal prestito go- 
icrnativo lilla proprietà, farà rcn.inicnle la facilita '.ione al pagamento 
dell'imposto, ed ar.elrali nelle regioni meridionali, prestando loro uq 
mezzo facile a poterlo soddisfare. 

Olici proprietari, renitenti da diversi anni al pagamento dello lasse, 
avranno formalo ne cessa riamen le un forte debito verso 1' orario ; e perciò 
asgravali i loro fondi di onc resi sequestri, clic non ocrii:cllcranno loro lii 
trovar nomine a mutui) ipuioc.ario por sodisi'u He, o per supplire a pri- 
vali impegni. Il lioverno profanilo loro una somma ? cu mere libo necei- 

A quesiti mezzo conciliativo, non difléàle ad essere accettalo ila 
molti, un altro se ne potrebbe avida licere mollo allettativi) per coloro, 
che avendo me/zi suHìcionii di ideare, sono però esimati di nou farlo, 
proponendo loro un rispettabile sconto dal venii, o del Ironia per cento, 
secondochè pagassero por rate, od 8 pronti conlanli I' inlero loro dare 
ed anche in cartelle dello stato ai celialo al cento per fl[0. 

Chi Sa quanti, ormai slancili di questa implicazione d'affari; slancili 
delle vessa/ioni, e dell'odiosa persecuzione defili esattori dell'erario, non 
si assoggetterà uno ai delti [lagiiinculi. quando Ioni si prestano i mezzi 
per poterli eseguire ! 

Essendo opinione pubblica , ohe ben seicento milioni di lasse 
si troVailO in arretrati in quei paesi meridionali so una metà snlionlo 

se ne potesse riscuotere dal Coi erari, e mettersi io corso di pai; ento, 

senza l'odiosa violenza della [nilililica hva, qenl guadagno non sarebbe 
per l'erario'?... qual risparmio di spese d'esecuzione?... qual ristoro 
per lo finanze? . . . 

A tuitociù non potrà a meno di non pensare seriaaionlc il Governo 
teiso prima di darò un riliuto ad un progetto, che potrebbe essere la 
sua salvezza dall'ini tei nenie rovina iìnanziaria. 
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VII. 



Ora esaminiamo il secondo demento speculativo per parlo del Go- 
verno a ristoro delle fiisarizo il'ltaliit. (Ioni ersiunc di parlo di ennsnlidato 
in carta girabile. ol>l>%atoria al cento per cento, conservandosi l'annuo 

Questo mazzo speculativo per cerio si presenta, a primo colpa il ce- 
dilo, arduo ed implicalo; ma preso in maturo esame, si rileva facilmente, 
clic questo, in accordo col l'elemento prima, sarà una principido risorsa delle 
finanze italiane. 

Difalli, iwrdit 1 inai il consolidalo italiano troiani ira in ribasso più 
del cinqui Dia pur cento"? perchè ft in tanto discredilo alte nostre borse, 
e all'Estero? Principal causa ne è certamente il trovarsi per sua natura 
in mano dei monopolisti, die a seconda dell opinione di borsa, lo rialza- 
no, (s lo ribassano a loro enpriocio. Là indefessamente lo l'anno circolare, 
k là elio per viste speculative, lo discreditano, lo avviliscono sema me- 
nomamento calcolare, che in alcune liorsc. ^;)eeialiuenlo. in quella di l'i»— 
rigi. si sparga ad arte il discredilo, o la più studiala diffidenza a carico 
del coosolidulo italiano. 

Troviamo un meno di dividerlo, e spargerlo nel popolo, sottrarlo 
al tuanoggio di questi tristi sjieiulatori, e saremo salvi: ud il credito si 
rialzerà. 



In via dì esperimento decreti il Governo italiano che riceverà, in 
pagamento di erodili e d imposte al prezzo nominativo del cento per cento, 
dieci miliooi in cartelle di consolidato. 

Certamente la folla de^ii s;>.-:i!l,itori correrti innante per versare to- 
sto nella cassa del tesoro più denaro che può, e guadagnare il cinquanta 
per cento. (Proposta mollo utile per riscuotere gli arretrali delle provincie 
meridionali'. Allo stesso prezzo, egli metta in circolazione tanti tildi di 
liro mille, o lire cinquecento, piallili al portatore al conio per cento: 
questi titoli obbligatori per tutti, fruttiferi al cinque por cento, con- 
serveranno coltamente il loro valore Dominale, perchè fruttiferi in mano 
al porialorc, perchè accettati alle casse, dello stato; uii?.i ciascun bancliic 
re, 0 capitalista, o popolano li accetterà di buon grado in pagamento a 
preferenza del denaro metallico, il quale non dà alcun frullo giornaliero 
cbiuso nelle casse. Ciò sarà per dipiù un mezzo efficacissimo per far ri- 
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tornare in giro il prezioso metallo, che I snii' naariwo mantiene da lungo 
tempo chiuso nel proprio scrigno. 

L'esperimento riessendo a secondo dei pretesi vantaggi, si potrà por- 
lare l'emissione dei delti titoli a qualche centinaio di milioni, a norma 
della possibilità della cassa dei Tesoro. 



rx. 



Ma vediamo più avanti II Governo coH'crmssiottc di un milione di 
certificali ipolecariì, e coll'uccettazioue di cartelle di consolidalo, conver- 
tile, o non convertile fu cana aniiffifi iiirahilo, si vedrà facilmente i- 
nondata la cessa del Tesoro di quesiti, e di quelli; ma egli sarà saggio 
abbastanza di tener Termi possibilmente nella Cassa dello sialo le cartelle 
di consolidalo, e suoi titoli rispellivi piuttosto che i certificati ipotecari; 
porche di questi in circolazione non paga alcun frutto, e di quelle pa- 
gherebbe il cinque per cento. 

Ed ò perqueslo, che il primo elemento speculativo aiulando il secondo 
nel modo indicalo, mette il Governo nella posizione di guadagnare a capo 
d'un anno il dieci per cenlo per la duplice operazione, resultarne dalle sue 
argute speculazioni. 

Quindi, allorché al Governo riescirà di tener morto in cassa perun anno 
un miliardo di consolidalo, emellendo sempre certificali ipolecari, egli gua- 
dagnerà in risparmio di fruiti altri cinquanta milioni annui, ed ecco il 
frullo di aver snstenulo parlo del consolidalo italiano al nominalo valore 
del cenlo per cento. 

Ben si rileva da Uillo i-ii'i, quanto vantaggio arredi i:rà al rains<ilid;ilo 
italiano una simile operazione, né inanellerà certamente di verificarsi 
il sensibile rialzo del medesimo. Le case bancarie, anche estere concorre- 
ranno a rianimarne il valore, quando vedranno, che una buona parlo di 
questa venne sottrailo all'enorme sconto, che subisce oggigiorno in tulle 
le piazze. 



X. 



Ora veniamo all'ullimo elemento, ossia appello generale alle Pro- 
vincie e Comuni di associarsi al (inverno nl.'-fo per coadiuvarlo nel ri- 
si oro delle l'inan/.u, e più iiRìca' vincile oli! libili; Comuni, e Provincie 
a sottrarre dall'annuo prevonlivo-spcse un dicci per conto per acquista- 
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re Uinla rondila dello Sialo al prezzo corrente, limitando alla meli i! 
frullo dovuto Jal Governo. 

Quando in II alto sorse la generosa idea del Consorzio Nazionale, al- 
cuni pochi privali, [loche Provincie e (iiuiiinii I';i[-.|in^[; , .ar)i:u; ni' una Ijlc 
idca poteva trovare universale cnnsensii. V'oiami troppi elementi contrari, 
come le fortune dei privati dilapidale, l'egoismo di molti; il monnpul io slesso 
che nei guai del paese trovava maggior pascolo al guadagno. 

Tuttavia una tale idea non bisognava lasciarla cadere; anzi modifi- 
cala devo rivivere. Faccia il paese appello ai Comuni, ed alle Provincie, 
sicché nello spendere mettano un limite: lutto ciò che non è strettamente 
necessario, serbino di farlo in tempi più favorevoli; quello clic spende- 
rebbero in lesso, ed abbellimento, acciinmìiou urliti loro casse; lo conver- 
tano in consolidalo dello Slato, ed al Governo domandino un frullo della 
mela co riti il u a ndo la le operazione per un quinquennio, o per un decennio a 
norma della necessita pel ristoro delle Finanze. 

In tal modo il consolidalo acquisterà credilo; si rialzerà, si rianimerà 
il commercio, si aumenterà il valore della proprietà, diminuendo d'al- 
quanto allo Stalo la comma dei frulli che l'opprimono. 

Di che, se oe viene vantaggio alle finanze italiane, ne deriva anche uti- 
lità ai Comuni, ed alle Provincie slesso, cosi per l'interesso arrecato allo 
Stalo, come per le rendite comunali, e provinciali cresciute. 

Chè so un appello di sponlanea offerta non trovasse ascolto, il Go- 
verno provvegga che annualmente ogni Comune, ed ogni Provincia tol- 
ga dalle varie categorie delle sue spese in preventivo, una quota non 
minore del dieci per ceolo, e ne faccia un fondo di riserva, destinalo 
all'uso più sopra indicalo. 

Il mezzo sarà aspro, sarà forse arbitraria, forse per molli riguardi 
non si troverà una maggioranza che osi sostenerlo , ma pere qualche cosa . 
bisogna faro, ed È certo che gli sforzi dei Comuni e Provincie, uniti a 
quelli del Governo gioveranno d'assai, onde raggiungere lo scopo prefisso. 

Anziché progredire col sistema di oiiove imposizioni , di nuovo tasse, 
che disgustano e rovinano la maggioranza, pauso che migliori saranno 
i mazzi che ho sottoposti per arrivare in breve tempo alla sospirata 
mota del pareggio. 

riè tali mezzi alloraoo puoto l'andamento della pubblica amministra- 
zione, uè escludono alla medesima ulteriori miglioramenti; anzi, se Go- 
verno, e Parlamento si daranno mano per render quest' amministrazione 
meno dispendiosa, se ai complicali odierni sistemi verranno sostituiti si- 
stemi piii semplici, più economici, lo Stato e le finanze ne guadagneranno 
sempre più. 

Si migliori il modo di esaziono, nonché la ripartizione dell'imposto : 
le tasse in corso restino puro, ma non si aumentino più. anzi si modi- 
fichino le esagerate, esse saranno sopperiate e soddisfalle ili buona vo- 
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glia dal momento, elio al proprietario ed all'industriale agricolo si apra 
uno via a toglierti dalli: ilrettez/e ecunomiche, in cui versano fino ad ora. 

CONCLUSIONE 

Da quanto Vanna esposto in questo mio scritto, si comprenderà fa- 
cilmente, che due principali scopi mi sori« prefissi) di ollenero, primo il 
rialzamento del valore fondiario io discredilo, colla diminuzione dello 
sconto del denaro; indi il pareggio nel Ijilunuio iman/ia.io scoia ricor- 

11 primo scopo fu provato a sulEcicnza poterti raggiungere qualora 
si ottenga, che il possessore di lieoi immobili non ahljia più assoluto Jii- 
suiìmo dell'indisi;, citi puascssorc di denaro per provvedere alle sue ur- 
genza. 

Il secondo scopo si potrà ottenere nel lasso di un quinquennio, qua- 
lora imnsso io via di fatto, elio il disavanzo attuale non oltrepassi due- 
cen loci a qua ala milioni; il (ioverno vorrà prevalersi dni mezzi suggeriti, 
avvantaggiando unno per anno non meno di cinquanta milioni pel disa- 
vanzo slesso, laiche entro il 1873 si avrà potuto ottenere il pareggio ad 
esuberanza. 

Supposto diffatli, che il disavanzo attuale annuo sia di diteceli tocin- 
quanla milioni, si avrà il quadro si'pu L'ine ji [f[M osp.iuniii a ili un i|uiiiquennìo 



.Nel 1868 L. 250 milioni 

isso » voa 

1870 • ISO 

1871 - 100 
1372 » 51) 

Disavanzo Telale L 7i>0 milioni 
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MIÌZZ1 PEL PARERI IO IN UN QUINQUENNIO 



ì.° Fruiti per prillili alla firojjrielà a mezzo di < 
nrgli anni 

1863 j 

{g™ L. 200 milioni 
1872 ) 

2.° Incasso per vigesìmo di es- 
pilala negli anni 

1870 | 



1870 } 

1871 ' L. 100 milioni 
1878 ! 



1872 

5." Incasso por risparmio frulli 
por consolidalo acquistato dallo Pro- 

I8B9 i 
1870 , 
1S71 1 
1872 



Avanzo L. 25 milioni 
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Resterebbe ancora un avanzo ili venticinque milioni per tutte le 
eventualità, che non permettessero la totalità degl'incassi prefissi. 

Cb6 se i resultali fossero abbastanza felici, forse il disavanzo po- 
trebbe arrivare al pareggio anche nel 1871, cosi, se questi fossero d'as- 
sai meno fortunali, si potrebbe allungare il pareggio sino a! 1873 
sema ulteriore aumento (li Ijssb. Ma riir;r:iii[ih> mirica i: aspirato pareggio, 
ì suggeriti mezzi seguirebbero ad arrecare al Governo gli slessi immensi 
vantai^' iiOfjli .Trini sul-cussìvì sjn/a aggravio alla popolazione; ed allora 
proporzionalmente si potrebbe più largamente spendere in speso utili, 
e necessari lavori, od anche portare un sollievo generale a tulli, dimi- 
nuendo le attuali gravosi ss ime lasse. 

Ecco quali sono le mie idee, e quali le mie proposte. 
Io le sottopongo al giudizio vostro, onorevoli SeDatori, e Deputati, 
o sarò ben iielo se vedrò accettate le mie massime, e se potrò aver con- 
corso al miglioramento delle condizioni delle finanze, e del paese. 

Che se lab proposto non trovassero nò appoggio, nò encomio, mi 
contenterò della fattane esposiziono, e di aver tolto dal mio animo il ri- 
morso di lasciar passare in silenzio una proposta, che a me sombrava 
dover ridondare, come credo, in vanluggio della nazione Italiana. 

Nè io voglio temere, che una tale mia proposta (riconosciuta che fosse 
efficace a cessare gli attuali malanni finanziari; venisse respinta nem- 
meno da quelli, che nello Stato presento di universale miseria, trovano 
favolosi guadagni, giacche possono godere di simili lucri cambiando lo 
loro speculazioni e dedicandosi al commercio ed all'industria, colla quale 
arricchirebbero se stessi, senza impoverire il paese, allontanando da loro 
quegli odii, che presto, o lardi scoppi erebbero tanto più terribili, quantu più 
lunga me me con le nuli. 

Modena, I Marzo 1868. 



Dott. A NT. LUPPI. 
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